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. . . . C é n t a s HinirraiiamtQti : 
pofjlnea... 

lam'Jia|((na , 

mmM Mii m m - OISGÌP MLII'ÀSSOOLIIÌIPM ppfiaEssim FRUILÌSÀ 

In quarti'nailna » ,W 
PM pt» |(a««iitt( pterf da toivtaìrtll 

Si Tonda all'Éd!<ti''9,"atlàiÀirtoleriit Bar-
dumo a prwi» i<t»(Uéitia1i tatjàctat.' 
Un numeri» krreIrUo OaèiillMiOi' 

- ' ; ' > . " r - r ' : ...•. - iiii!ii|!0!' ; 

Qento ooneatft oon U F4at» : 

' t a | i ! p i8 i i J i | t t àD ìt^lo-tDBiio IcatlBccleî  
fn'iipa^rltidibné ohe i Mioistri frao-

ceài tòniitìro safeto séra' a Parigi, sotto 
5;lal^r«A»«it»tf d*' 'Ptaiiaè»l; |sdaitf 'Ra-

pubblìOji, ij Miri!«(td 'degli'aSaH^èsteri, 
HàftòiàtiXÌ\atiOun,zló che, ̂ am^8p^ 
Praiiqia a ,Rp,ma era stata inoarioBta,di-
rimeltire alla Consulta, una nota diplo-

, msl ia , cihe impllAa I» deapnzla,^4!>àll5* 
; d l̂, Bsx^dl T«aÌ9Ì„ideÌ ;trattatqìta!a-ttt-: 
. , n i s ì h ò . - - r ' / • : , •'•"•̂ ••' ;••• • • 

Questi deaiinzia,6taolàlmBnl;e annun­
ziata; jè In'ooiise^ciètizu IBgioa d'un'jiè^ 
•Hodp^f îsgraiiìatiJV dèlla\ noftra pcijujoai 
esteràrO anohfl.d^lla jllijea di condotta 
della vPranoia'verso l?ItaJi«. RÀooogliamo 
ils triste" frutto di gravi tBr^óri e di m'i-
lèvèlenze ioha hatirio'aHa'tyiJ=j 
donabilò origine! easercìoostitiiiti a na-

.eiflasf8«l-4'S( .tn.':iJ.t/ Ì.Ì'li->:VtH 

i fratioesi yftlino dli^itti per la 'Ib^o 
via, e jier fluèst?'parte bisogna réndare 

, jp|g, ooiaggi^'Fr«;'sJi esW iìflnop I» foè- : 
turin di non,,aiinMei;arB, coma noi, tca-j 
di tor lo verslpallìifohe sii adoperano a; 
creare imbarazzi al proprio Governo o 
' i 'iìM^IMl/ ytìfitrf»Mr()^;lil^'ll^ ; 
atlèjnderé.è^dopo il ààscpjàella,'|BÌ 
abissina in Russia,, la ; palla al .balzò, 
l'hanno colta a i é s l a rimaodano con la 
notil dijl signor HapotàUx, òhe!MiOòii-
8iilte ara gii aspa'Uatfi'.' ' . ' "' ','•! ' 

M#,,non !o'^ jd̂ a (iorn:9tiuD,v6rsi,, sia ipWr 
ohà si tratta: dilavyeuimenti prevedibili 
e prevedati^ sia perchè abbiamoun'anijo 
àncora innanzi à̂  òoi," 'un, anno iil''<!iii'ai 
può discuterà;'liratlaré^ e-pro^vodèreiaà-
ohe a,pararle i d^pnì ^.àlU.iep^azi^, 

Qqando.si .pensa,,.oha abbiamo ^res.i-
slito,; friJDteggiandolevialle ooosegueoze 

^della'gUàr.r'iJ'dbgai'ale/'^os'siàmó ^èfSéf^ 
dalitli''l*fldàr-a nei pat'riòtismò delia;1j?ì-
zippp^^,ti,?||^azÌ9,pe,,f|||,,GO;yerflp/(3a,fn'è 
un Goveraó^, analmente, ini Italia,: con­
scio dei.suoi.doveri: e.nuel che è..più, 

dop̂ intinte! dalla, iaiipBa.:/ •",",;,.*' 
: Si può, percià aspettare fldeu.tiil Cam-, 

mino non facile, nèfbrève, che dovrà 
fata la questione, fondata'sui propòsiito 
dal),i)èrato di .'scacoiap dai,^' Jie^enzfi 
diry","isi . y,et'''ài'lfti!iamila,: itaiianì,,.ohe 
vi ilavorauo,; vi .trovano .pane, e' sono 
graditi agli iniigenij tinto quanto if iau-
Sàài •vÌ%òuQ'',iadiatì'.''''''' '' "; •' , •"•'' ' ' 

È questo'è peccato tropp.,grosso ; e 
la Francia non ce io può perdonare 1 

>T.Htti i 'gipiualj pp^men t^ 
.nun^ia del,.'.ttWkto. còsa 
y^jijaiiip,''[)a J;iĵ .̂(̂ t'o ipr.!̂ ^ 
e'if Tri6ufU3ii',\i Q,p,Yp̂ r,hp"4 for,màtné|n.te 
d^cjsò. a', r.i'òhj.amarsi. '9|ll£( ,cpn^auzìpne ' 
4,^/0'.setWipb.r'e" 1857, la quale' gà'r?in-
,tJMp .1 nostri d[Htt;'ii'é, sa joiò .npìj'.̂ ^bji-
.éji^l^ ,̂ a rifpBtieré iil, óiimpo ' la que- ; 
stione delie .eap.ltól^zioni. *,; ' : ' 

'; p : T E 9 C m O ; _ I T A l < I ^ O 

Sòrivono da Ronì.a al Sole; • 
«Il 'ininistro'dól Tesoro continua a 

respingere ''(e .pffeHà del'i'bànèhieri è--
steri ar'Tesorò itàlianoi èssi si"yapno 
persuadendo ''ohe 'non vi è ormai' più 
nulla'a" farp^' Con l'Italia, trantìà ohe 
riopanifarlè i Sii.oi titoli già emessi, poi­
ché.nij'pvi'debiti'all'estero non si cree­
ranno 'jiiù; (3uindi''la situàiió'ne si.va 
taoàndo/setiipre migliòre.'» 

UNA COLUSIONE IN MABÌE, 

Amburgo i9 — Qui si è sparsa la 
voce ohe";nella: notte eooraa iavvahne 
una collisione fra i due piroscafi Oon-
cardia e Alessandro BecUmann. 'Eiiio 
adi ora 1 non'sono noti i particolari. Si 
dioaibhé il ConPor'rfia colò a fondo e 
ohe soltanto pochi passeggeri uscirono a 
salvarsi. > • i • • ' : 

S I t r a t t a d i H t i a t t e n t a t o ? 
, |i*!W)je i ? — Ieri ' il piroscafo "CiVan, 
éhe'fa il servizio i'egolare fra la nostra 
òittà s il'portò d'Ancona, dofaVa^jiS^» 
tire da qui, diretto, come il 'aolito ad 
Ancona. 11 terào legnale della partenza 
'èra 'già'stato d'àto.'Sul'piroscato v'erano, : 
óltre il cai^ióo' complèto' di raeròi, 48 
persone. 

Un fuochista Volava, prima ancora dì 
ùéttei'Bi in, liiotb/.'aiiociare ' alc'Uiià ' fal­
late'fli oartìoiiS bèi, fo'rhì, , ' 
' •Nói fr«p;are| pe^ó, opii la" palla dal 
tìispositf) di- oai-bprié, si a'Pbprse che, na-
'siji)'stó-ifra eSso,' o'érà iiu ''pacchetto In-
volio in tela bianca. Lo aperse'.e oda 
suo. tPrrpra,vide phs ppntenava, parl̂ ijooe 
'di'.'uii^amit'è.^PoB' la ypO|a; 'tre|jia,n'te rao-
&ntò''ìì dasy^l bapó'maoohinis.t'a, chq, 
a'sua, voitaV porse dai, oapitapp'del pi-
rOSòafp.' La "partenza' venne spfpasa p 
deil'abeaddto .ye'àna tosto : intoi;raata Jsi 
dàwpetenté lìutoritó. ' : , ' , ' 

Fra ì passeggeri, nacqliè' un panico 
JUde^priylliya ad ;-appana da ^ notizia ai 
apàrsp pe? J» voittà,, la ̂ popólàziona si ab-
jbfn.ddnp'aiip più strape ,congpttaré, A 
fo.cjip delia pavé si reqarono; .i«)paBti-
nén'fe ,lU,«|pntà di .piare e la poljMa, 
olle perq'afaironp ,, tijtti'i viaggiatori' e 
tptto 1'eq_aipaggio.. TerniinatiV la par-
qulpizione senza aloup risultato il òo-
•.pJHpdo .marittimo 'conc'psse al ..Fftón-il 
ppTmeàso iji pa.rtire. Qi^esta poppessione 
nop y.enne,,app|pvat,a. Dei passpggeri tra 
si fedàro'sÌ)iro'are, .pantjro gli,,altri Ldir 
chiararono di intraprendere egualmenta 
il viaggio. Verso io 10 il piròscafo )iotè 

-levar, il'àncora. 
Ooiue il pacchetto òonteuonteoartuo-

cie di dinanzi te sia papi tato, in mp.zzp al 
parbpna^lppn 'si;potè stabilj.ra.j generalr 
trienie si bi'Bde ohe sia stato nascosto.d? 
qualcuno nello spazio destinato ad esso. 
Le cai>tuoaie vennero --trasportata /con 
una b irca al magazzino ; delle polveri', 
sotto: la'.sorvegliaaza dalla pollzigie'rin-
chiuse: io uni luogo sionrisslmp. L'Inchio' 
sia. procederà i rigorosamente tanto da 
parte dell'autorità,marittima qua'nto da 
par.te, della polizia."^ 

Quattpi-'diol giorni ergono li pirpsòafo 
Y'I^P' aveva sofferto uba piccola avaria 
in 'An(?onaj e venne sottoposto '.par al-
óii'n''tempo ;aila' ripar'àSioni 'necessarie. 
Ippezìpnpto poscia ,6 trovato in pieno 
Ordina,'aveva ricevuto il pe^mesào di 
ripi-'endere il servizjb regoiarè.. 

DBLLAIAZZIA 

.'Sappile iti fanWimondJiilei Ewmfinoi Aceare^zs, 
ammorbitIÌ,wD, imbianca 1« pclk-, Ha profumi 

,,j^^^r|h'si'Qc;wtÌBi,!ft!'Folti cOiipVFiór di Garofano, 
; ^ * ^ = m . iYlftiiK-Ykug. Violetfa, Mimosa "pn<(kr>, GCMOÌO 
or di VSiilBlla.'MuEheito, Mifschio', .Boiniiiet imperlai, «éc. 

I IlliaEliarfl.ecciiO'l.fli 
La denuncia dell' assassino — 
;. IJ,ìeQci^<^;-rr^.' L(i::,confessione 
•dèi 'paizò'^ Ld 'deposizióne 

del supehtite, ' . 
Sbrivouo da Londra, 15; 
« MansSeidi'la bólla e tranquilla città 

del Notti ughàmslttnerlon'lana da questa 
Kletiippoli, spit|into,quattro pre.di ferro-
yia,,è aottp i^ impressippe..di un delitto 
Orribile, di ,uno di quei delitti che ri­
mangono celebri nella "istorie della cri­
minalità. ' 
'..Domenicàimsttina all', alba,, 'un uomo 
vestito ideila sola pajnic.ia,, con le, mani 
sporche di sangue ad ppapiopol^a ferita 
al collo, ai presentò al posto di'.polizia; 
era pallido in viso,' àvOva gli obcKì vi­
trei, e tutta sla'sp'bMóba'agitata da un 
tremito convulso. • 

A parole tronche, oonfasaraente, fece 
un breve racconto; parlò di gepla as­
sassinata,, di fariti, di un uoino' 'che sa­
rebbe'morto aa nob'soccorso ili tempo, 
d 'una casa in flamnae.il poliziotti dap­
prima sbarrarono tanto d'occhi nell'udire 
,quel racconto ohe, pareva uscito dalla 
fantasia d 'un romanziere popoiare, ma 
s'inflltró' in essi il dubbio di' avere di-
habzi un pazzo. Ma 1' uomo in camicia, 
afferrato oon ambo le mani'un poliziotto, 
lo portò aull%.titìgJi^i.dpU-a porta a gii 
.di?se;..-7- Guarda,, corri, raggili o ' à u n 
uomo che sta per morire, alti-i'sono già' 
morti perchè da aie sgozzati' e syaP-
trati, ooWil 

A meno di 50 metri dal postò, di 
polizia, la casa della signora lìeynoids 
bruciava, riabhiarandoicon una luca ros-
sastlJa l'oscurità della notte. , , 

11 poliziotto, pasjfitp il, priojo istante 
di sorpras?^, spinse .l'upmp mjsterjpso 
nella paoiiàrà di aioui-ezaa e ve lo rin­
chiuse! diede quindi l'siUarme ai sùbi 

compagni, e corse ad avvertire i pompieri. 
Questi sopraggUinssro con alcune pom­

pe, attrezzi o'sàtle; due « t re brigate di 
pollzi», avveftita; telafonicamantii, oir-
conilarono la::Oa«a. Il salvatàggio di un 

i"gioyanotto: ohe gridavi al'soccorso con 
"(JUànto flato gli rlminava.-fu subito or­
ganizzato. Coritaraporaoeaniante cèdeva 
la porta dell'iippartamentoj sotto i polpi 
dalle ascia dal • poinpiarl'!, uno spèttabolo 
orribile,' iribbltant», tà'din|antloabilé si 
presentò agli sguardi di'pblpI'O ohe rtìu-
niti di'toroié diCèBina pebelrarono nella, 
prima c n r o e t a . " ' ;' 

La signóra^: Keynolds, cdmplelaraente ; 
nuda, giaceva sul paviniàiitò, inondata 
di aangue,0()u I là testa'qiiasi spiccata 
dal busto; col" ventre squst'oiato, con le^ 
mammella tagliate dal ptulto a-deposta; 
sui' pallài dalle mani j le dosala, le gailiba, 
i piedi, avevano subite luiigha a protpbdo 
iucìsibni con at»raa da. taglio afflhtitóioia. 
• .1(1 una camera da lotto l'uronrfrittva-
nòti..,i; cadaveri, di 'William Ueynolds, 
sediqenbe, 0 di Carlo sub fratello, quia 
dioenfls, pugnalati, sgozzai'-; a sventrati! 
io un'altra carai^ra un.nipóte della' si­
gnora Reynoiila,gaoiiVao')l patto squàl'-
olató, a mutilato in siffatto modo' da 
[•endare • iinposaibila e difUoila' qualsia_éi 
descrizióne.' '• ' 

Domato l'iooandlo,!'ispettore di po­
lizia ordinò ad alcuni aleuti di non 
abbaodonara la casa a ad" altri di tra­
durre Giorgio'ReyooldB^ I' unico super­
stite dalla strage! nell'tifflOlo 'di polizia. 

Quivi si procède'all'infer^ogatbriodal-
-l'uomo mistoriùso cha aveva; portata' la 
notizia dalla strage, e sa tt'era óonfes-
sato àu'tora. < • 

•—• Io: rarphiàmo — disse -^ Elirico 
Wright e sono' dglii) d'un •giardiniera. 
Coma Inquillin'oocotìpayoy'da'Cièca duo 
anni, una oaweraammobigliata nella casa 
dalla aignora Reynolds. Slino ib olla'hb 
ucoiso' questài dbnnii, l'suoi agli, sub ni-
pota. Ho'rispàriiiiato Giorgib, il mag­
giore dei figli',' pefobèitiib aiploo, per-
chè-aiàniP natii nello istasspaànoj ;tna 
prbsi tutte la prebau^ioni, par. evitare 
cha -egli 'potesse àccirrai'S'»'IO Soccorso 
déi'siSoi, votati' da- mn alla mòrte.' Non 
m'interrogate più, ho Hni.to, ntin ho al­
tro la'dlraj'sarba'rè d'ora ibaanzi il più 
assoluto silenzio,"flno'aila mòrte.' 
I 'Ed' infat t i 'a ir ispottorè "non "Wosci 
conoscerà altri dottagli dall' autore di 
c'osi ' orrenda strage. ' 

'Giorgio Royilòids, interrogato a sua 
volta,' risposò: ' • " ' 

— Enrico 'Wright era nostro inqui­
lino da 14 mesi oiroi. Noi, coposceudo 
i suoi parenti, lo ricevemmo ben Volbn-
tleri.in oasi», tanto più ohe ci séinbrà'va 
di indole buona'. Talvolta trasitìodava 
nel be ree si ubbriacava; era terribile 
in quei mbmenii.' Tutti avevamo'paura 
di luì i pila madre ed io prespntiva'mp 
Una sciagura da'un moinento all'altro, 
e la sciagura ha purtroppo colpita la 
nostra povera casa. Wright occupava 
un latto nella istesaa mia iiasa. Sàbato 
aera mi trattenni in una bifraria. flpo 
alle undici: rientrando' in caaa imi aa-
siourai sa tutti 'dormivano ; Wright non 
era ancora venuto. 

Alquanto brillo,'come lo sono tutti 
di sabato, mi gettai vestito sul letto' a 
non tardai a addormentarmi. _ 

Nal'bbrso della notte, in un''flra- ohe 
io non potrei bone precisare; fui sve­
gliato;' balzai dal lettb, corèi all'uscio 
'ed; invano tentai idi schiuderlo,,., sera-
brava barricato a r di fuori. IMia madre 
gridava disperatamPnta ài soccorso.... 
achiusi'la finestra, e siccome la luna 
splendeva vidi Wrigiit uscire di casa 
vestito della sola'ba'mioia. Lo ohiaiuai 
cinque 0 sei volta, ma egli non mi' ri­
spose mai: vidi Che egli affrettava il 
passo,' è quindi lo perdei di vista all'an­
golo della via. Fu in quell'istante che 
il fumo invase la mia camera; perdue 
volta caddi quasi asflasiato, e per dna 
volta mi rialzai allorché il fumosi dis­
sipava. Quando Dio volle giunsero i'pom-
pieri.... a non ao altro. ' 

L'assassino fu trasferito all' ospedale, 
ove lo sòrveglieranno due agenti flnd 
al giorno della guarigione per tradurlo 
quindi nelle carceri; anche Giorgio Rey­
nolds venne accompagnato in una casa 
di saluta; temendosi fortemente per la 
sua ragiona. 

"Wright compi il delitto servandosi 
d'un rasoio e di due affllatissimi col­
telli da cucina. 

Recatomi a IWansfleld seppi che la si-
gnora'Roynold era vedova da aatteanni, 
e cha trovavasi in possìjasO di una di­
screta sostanza. Si dico ch'ella aveaae 
avute per lo passato relazioni intime 

col "Wright ; la gelosia dominava gli a-
manti 0 spesso in quella casa arano av-
venuti olaraorosi itafferagli. 

è impossibile azzardare qualsiasi giu­
dizio Sul inovonte dall'eccidio: l'autorità 
giudiziaria sta prooedeudoad un'inchla-
sta rigorosa della quale 5 facile preve­
dere'la onnoluaione ; là tragedia di Man-: 
aflald'fu l'opera di' un pazzo;». 

. . - • ' "• . 1 , 1 ' ' 1 ' ' ' ' r ' 

tALEIttiSCOPlO 
Oronaoha frinMna. ' • 
Agosto ;i(l878). Il Comùna di Udina dà tre 

bombardaa^OO stala di frameato a 4''°"o ' ' 
trioite. ' 

• • : ' ' . ' 1< . 
tfà panaWó algloroii. 
L'amore 6 la sola follìa:raglonevola ad IIBOIO 

diapiacara .chalianda falioi.' 

Cognizioni ntili. . 
I.funglii. Quali sono van^Bci? 
Non potandosi ««apàfé.nn carattaro Bandi-: 

stinto aile'LTarie «psoia di'funghi TDlànOsI; pttò, 
dirai solo... in ganerbìe cha. ai devono rigettala:, 
coma sotipettl qualli cha óontangono nn suoao' 
tattiglnoflo, qaoUi aha hanno tessitura inol|$, 0-
dof* a «aporo igraditl, a «òpra tutto ohe pra; 
aentanonn'colore rosso brillanta,-e sono coperti 
dì B»oohie,allai8iiperflole, 0 infine qnalii.oha, 
spazzati,, ài fanno nariopì,yialatti, azzurrognoli,, 
ohe luBomma cambiano di colore. ., 

. • : ' ' ; . • ••-':-. X ,' \ ' 
La, Bflnga. Monòyarboi 

•"'.',:,; ^«f j ipc , •• 
Spiagaziona dal monovartc ptaaadanto. 

8IARDIN0 (g(w Uno) 
, . . . . , • ' ' - ' ' , i ^ ' ' ' 

Por flaifà. 
In fina di tavola è sarvltó il caffi. 

: Il ma^Àiù .—:So,«6Ì ragionî vola,,mia cara, tu 
non praùdaral.caffi.' , 

Là inògliè — Parche? . 
il marilò ~ Perchè ciò mi impadisoa di dot-

m i r e . • ^ - ' i . . 1 ' . .' •• • : • : 

Penna e Forbici'. 

(Di qua e di là del Judrì) 

Dalla Colonia. Alpina. 
Frattis, 18 agnato. 

'Evviva la Oolonia Alpina! Ecco il 
grido'di otto bambini che sono arrivati 
a tocoafe'lina dèlie punta dolomitiche 
d'ertnònta'GItìris'; Sono ali' altézza di lÒÙO 
methi, giiinti'bàidaDzpsi, senza lagnarsi 
mai, diira'nteupa salita di quattr'ore. 

Palatiti alle tre'anti'meridiahe, hanno 
upa rrieta da raggiungerà e non si stan­
cano di salire su' ab inerpicandosi,'non 
biidàndo agli patacoli. Ora sparlaòono tra 
il folto dei' pfhi-nanì, ora rlappaipBò 
sulle nude'e candido ghiaie,'ìnteri"btta 
soltanto da una verbena gentile 0 da 
una rosa dalle Alpi' (rododendro). Essi 
non si spai-paglian'o; sèmpre uniti sono 
pronti a spccprrere il compagno se mài 
sembra'dispoa'to. a fare bri passo falso. 

Non è difflcila fa^ da guida a ragazzi 
oosli pha sono compresi dèlia raspOnaa-
bilità' di obi li accompagna. 

Franceaoato Ferruccio, AdO Pàssamonti, 
dóno i primi a penetrare in una delle 
a'pèrtn!"e fra roccia e roccia ed a man­
dare il. loro grido che a nói' giunga ca­
vernóso. 

; Secóndi'giungono Tolu Giulio, To-
nizzo Gino, Trevisini Massimiliano, 
Njlla Bortoluasi, Tela Maria, ' Tortpra 
Anna,' e la sottoaoritta. 
" I nova ohe mancano; par formare il 

N. 17 del bambini di cui è formata la 
Oolonia, sono rimasti in casa; perchè di 
costituzione più delicata degli altri, 

o r intrepidi alpinisti si sono riuniti 
lassù, a da quella ròccia, dove sembra 
vogliano sfidare il mondo, mandano un 
saluto a Roma, cantando l'inno pai XX 
settembre. 

'Sopra un masso Uanuo inciso il loro 
nome sarvapdosi della punta ferrata dal 
loro alperiStok, felici d'essere per orai 
soli òlla abbiano lasciato un ricordo lassù. 

Alla 7 e mezza si ridiscende per 100 
metri sopra un altipiano dova si fa co­
lazione con polenta, formaggio, aalame, 
vino. Nessuno s'accorga, del 'sapore di 
ciascuna vivanda, tale 6 l'appetito. 

Dopo un breve riposo si riprende la 
salita a destra di quella già fatta. Si 
vuol raggiungere l'eldelwais gentile, caro 
a tutti, ina più caro ancora a chi ' lo 
raccoglie dopo una lunga fatica. Alla 9 
e un; quarto si scopre il primo flore: è un 
urrà generale. Gli Occhietti si fanqo più 
vivi, li dasidei-io di raooóglièrne tanti 
per la maràrtia, per il babbp, per tutti, 
e intenso. E sempre aguzzando lo sguardo 
a destra, a sinistra, sulla iiuda 'roccia, 
fra i crepacci, e salando sempre, misu­

rando il passo per nòti rotolare, si ar­
riva alla punta Valeria (àlSO'im.j'Qul 
lo sguardo di tutti' è' estìillco j)*i*'lo 
apèttabolo ohe si presenta.'Si dlme'Btiba 
l'umile flora pai"galirdàre,p8f' 'ossèr-
vare; • .1 ';' '• 

Ai nostri piedi'la StaziPnb dèllà-Oar-
m , \'i Ronte ,s<Jl. ;toritoflSt9,,lftfaUe 
di Tolme.zzp, la .vaile .a Inparoip, (}Dal)a 
di, Mo^gioV éèii)bi-àap;'a iìòairo jlivèllo 
0 un .po' ' sotto ,ltì-aiìme|'pae vetta,,p|e 
fari la guardia ai,nósttpPriiiìi,^t^iit(p-
guiawo il irpmio'.'rtal Sejjnlp .cbllàiiOrlte 
.G"r'ànzàt=le, il' Glazat, il fqa.it'tèia,'ìlf'Jòf 
der'MpataSio, il PrastreVeplélt," 'il ;QSnln 
po'jSubì imraènai gtiià'caiàl.-, .51, Voljjja 
dietro altra paàte è diaTro ànpq'tft''yptjo 
sud-est si; .scorga,; 1̂  _stiisola' dèi ..Mara 
ablcato dalle leggere pàranzàlié.'Un'mo-
manto ancora è coocssao all'entuslasnio, 
a poi ad una chiamata sono; tutti rac­
colti pet':.:ribtìyar8;'eul0à|in|fdiìla tóano, 
fatta PòuPa,'ùn/sbfao'^dRcòliiio par ri­
prenderò lena e oeroare anpora. 
.; A;!ia»ll!-.è; iezsà In étU%h&<>,mo> 

un addio all'Immensità, e si comincia la 

tta.rrfl 
Alle 13, 3Ìa.tpo di ,,R«p,vo,.o8Ul'.nostro 

altipiaaói'iid^fiUpè' spùà'tinp'di panP&r-
- roste : a vloO,e'-yiàì ' •''"',';.i -,'.r.:;:»iS; , 

" Suonano le due, altìiibi spariidlifuoile 
sBlatkno li'nostro arrìVo:'èul' ppàto^'dà-
Vanti'la oasaillsindacò di;PoatèbbÌ''(ia' 
consiglieri dai Comune : ci aspattatlb'iie 
noi, bariohi' d'edalweiSi superbt'd':'tì8ar 

,8tati for'ii, siamo listi "di i'm'flttetii 'a 
parte della nostra gioia e di'bffrl'f.loro 
i' fiori'ohe ci' hanno - oostJatb'dO'i'o^ di 
reale oaPiPiiuò.'" '" 1 ' ': '" • ' ' ' 
' Ora sono pa'aaati dna giornidalla:ntf-
stfa' eactìrsiona, • abbiamo'"ripBSato: ab­
bastanza, santo ohe nèSSUBo' abbia Sof­
ferto per' la lunga-''passeggiata. 1 baubiai 
sono già ciiè'ni'assadiàno'pèroliè-li con­
duca alla sahta dèlio Sle'oza.':' ''' 

L<atUia.na,i 18 agusto. .. 

Fùneraliai :'} ; 
Aljtasa alla'boplirW'st'àzìpàe'Wrbyisina 

dà un'irn'mèn'siià'di "pé'rionè;' 'àri^jvaf^'''"'*' 
ieri còl tra.no delle 3 ppm. la saltìàSal-
l'unica (jglia,"di 'clpoa' (iiip 'afi'pl|,,£ler.si.-
gnbr Vittpció .Biàgi'ni,' 'r.ipbò ' ppiaèidanÉó 
dei vicino SanMiòhalè al Tagffàf|eii(p', 

La salma .venne,pasta sur una.'jjàr; 
rozza di pripia clpsé'delJ'ijnpresà'iPòinpp 
funebri Hpbhe della vostra ;piljtà,'preòe.-
dùta dalla. Banda di^t^'i, 'iiai','biaro di 
Latìsanà è San Éibiiélè, a da un gran; 
dissiipb numorpdibiirabippbianoo-vestitéi 
^ 'ssaguita dà .mól,tav's'igb'ore e '^ìgiìpri, 

molto pppoip, a .parecchi;7à«daM .'pop 
delle magniflbhe corone, tra l'è qilall pei-
meggiav^iip quella delle fatfi'g|i'edej si-
giiòri Zùzzì, Beltr.araé,' Mòsphini, '.ivàn-
ciph, Redaelli, Gaspari, ',PelòÌo\Ga^'p|ri, 
acci. Do funerale, intatti,",'addi'rittpra 
sfraprdibario. 

La povera bambijia_èra.^pdaÉfi.,bolla 
inàn^piina sua,là,graziosa.sigubrà'^uz?ii, 
ài bagni'di mare ;a SftP'iyElpidiì)' p | l é 
Marche,, ove' anziché o'tfenerpì seilutò^ 
effetti' dell'onda" 'iaiirinà, l'vi "trpyaya' 1 a 
morte. ' '"' '. \ \ 

Al dolore degli infelici genitori, n8| 
quali è aperta'a,opora la ferita par jit 
morte, dèi loro, oap-P pay." Vinljpiî 'p Bla-' 
gini, spirato .òr fa Un anno, ppspji r.i'è8c|r'e 
di qujiiclie .tóilievo la'sì'ncera;i'ptó^^^ 
isiOna di tui^fà.q'ùestà poppiazióneaì'ìb.rp 
lutto. ' ' ' ' '7mv^a.'\ 

U n v è c c h i o Id io t a ' » Narra il 
Picqolo di l'rieaie nel sùb'numèró"di 
i e r i : . • ' . ' ; • • - '•'. ; ' 

«Ieri, popò dopo il meriggio, una 
guardia di p. s, passando 'per la riva; 
vide un vecchio addormentato, ' distasi) 
a terra, Vicino al muro ; apbanto à lui 
c'erano un fascio di legna 'ed lin fàis-
zoletto annodato' ad un no'doao baptoiièi 
La guardia gli ai avvicinò, lo" 'sopsspj 
ed il vecchio ayegliatOsii'si alzò a'tìèiizb 
e con uno sguà'rdO da meizi) i'nèbs^^to s 
Jòsoi di Vdih — ditìsa' '~Jà pòi a 
ciase'me. 

La guardia gU chiese chi fosse'e piò 
che facesse'colà,' ma ' il vèPpKio'ri'spbpi 
dava a frasi' intarrottò"'dalle 'qiialt nOii 
poteva oompreadere nulla di .prablsb. La 
gente cominciava' afarmarsi'.d'attoflio, 
sicché la' guardia Oonddase 'sado'il 'vbo-
ohio alla Dirózioaa di'polizia, ove'àgli 
fu assunto ad in'tarrogatòt'lb 'dal càn-
cellista Pasquali, Il ijùalè, parò, dopo 
circa ire quarti d'ora;di ricarèlièl nò'a 
riuscì, a stabilire :1'identità del "vècchio. 
Egli, inginobchlato à terrà; oblia mani 
giunte, rispondeva 'trattò "trattò, ot-a ri^ 
dando, ora Bario: / ó mietami AgnUl..'. 
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IL F R I U L I 

Simon... quondam Antonio Giuseppe... 
soi de Lancenigo, di là di S. Denel. 

Perquisito, gli furono trovate la ta­
sche tutte piene di pezzetti di carta ,di 
mille colori, bottoni, spichi d'aglio, ^ani 
di frumento, oartolioe con tabacco da 
naso, polizzini del lotto, un portamonete 
con due soldi, insomma una farraggine 
di oggetti di poco valore. 

Ohe cosa fate di tutte queste robe? 
gli chiese il funzionario : ìoj'àioiatat 
sioi\... san pef lis animi! dei puars 
muarz; ed inginocchiato plano piano 
il vecchio Agnul si mise a raccogliere 
pozzo per pezzo, bottone per bottone, 
tutto quell ammasso di cianfrusaglie e 
ae lo ripose iti un fazzoletto regalatogli 
dal funzionario. Finito ohe ebbe fu man­
dato a pranzo in via TIgor e di là verrà 
Boortato al ooaflne, » 

Cosa « a r a ? Narra il eorrispon-
dente udinese ieWAdriatico ; 

« Due personaggi, credonal francesi, 
giorni SODO fecero scavare il terreno 
dietro la chiesa di Bertiolo, in presenza 
del Sindaco, e venne trovato uno sche­
letro obesi dice risalga ai tempi di 
Napoleone. Si parla ancho di un tesoro 
che dovrebbe essere, seppolllto in quella 
looalitàl » 

Anche noi domandiamo: Oosa saia? 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Piccole industrie. 

Riuscita è questa Divisione sia per la 
quantità degli espositori quanto perchè 
dimostra l'importante sviluppo che da 
pochi anni vanno prendendo le industrie 
agricole. 

Occupa il primo posto in questa se­
zione la Società friulana par l'industria 
dei vimini. 

E diciamo il primo posto poiché cor­
ridoi, stanze, spazi vuoti, vennero oc­
cupati da carrozzelle, dondolanti, cesti 
da provvigioni, da lavoro, tavoli, tavo­
lini, portaombrelli, attaccapanni, sedie, 
seggioloni, eco, insomtaa un mondo di 
roba della suddetta Società. 

Ma l'attraente e il bello è-esposto in 
una sala speciale, ove si ammirano mo­
bili di stile orientale, portafiori, mensole 
ed altro, lavorati con tale perfezione e 
buon gusto, da destare una vara ammi­
razione. Ed il pubblico ha già dato il 
suo giudizio ooll'acquistare abbondante­
mente., • 

Non c'è d'inganìiarsi, prevedendo che 
al momento della ohiusiira dèli' Esposi­
zione, quasi tiitli gii aggetti saranno 
venduti. 

Ammirate sono pure molto le stuoie, 
sia per il buon gusto dei disegni, come 
per la novità dell'articolo. Quest'indu­
stria, sorta nel 1887, nel brave periodo 
di otto anni ha preso tale e tanto svi­
luppo da anhovorarsi fra le prime d'Italia. 

E ben giustamente fu compensata dai 
molti diplomi e medaglie alle Esposizioni 
ohe concorse. 

Antonio Volpe, Udine, fabbrica mobili 
comuni torniti: e curvati. 

Presenta ài visitatore non solo i suoi 
prodotti lavorati, ma la lavorazione dei 
medesimi, Tre operai niaestri preparano 
1 ossatura delle sedie, dondolanti, tondi, 
eco. i óinque operaie frastagliano ed im­
pagliano continuamente sedie. Altre due 
tessono sedili con strisele di canna d'In­
dia, con rapidità meravigliosa. Gran quan­
tità di sedie impagliate e tessute, a co­
lóri svàriatissimi, canapè, dondolanti, 
attaccapanni eoo., ornano la sala dispo­
sta con buongusto veramente artistico. 

L'industria, sotto l'attiva ed intelli­
gente direzione del signor G,Batt, Volpe, 
dimostra un grande sviluppo ed è certo 
ohe l'avvenire è per essa, oche proce­
derà alla conquista del primato fra le 
fabbriche dì tal genere. 

Artico Pietro di Pordenone. 
Espone un assortimento di balocchi 

di terra cotta, non di perfetta fattura 
ma certamente commerciabili, se si con­
sideri il tenne prezzo cui vengono ven­
duti nelle fiere. Da ammirarsi le ver­
niciature ohe a vivi e smaglianti colori, 
ben indovinati,' fanno l'allegria dei 
bambini nelle sagre. 

Tonutti Giovanni di Godia. 
Presenta tabacchiere di corno, di sua 

lavorazione, eleganti, solide, di perfetta 
COBtruzionej coperte con immagini per 
religiosi e bussole [ler naviganti, eco. 
Notasi anche convenienza nei prezzi di 
vendita. 

Barzan Vittorio di Claut, 
Espone una variatissima e numerosa 

raccolta dì utensili domestici e masse­
rizie in legno. Lavoro perfetto e dili­
gente, che non smentisce la fama da tanti 
anni acquistata dalle venditrici monta­
nare ohe scendono al piano e si portano 
anche nelle più lontane città del Veneto 
e della Lombardia. Il laborioso e attivo 
oarnico in tempi ancora lontani de-

dicavasi al lavoro di questi oggetti, ma 
sopraggiunta la concorrenza del metallo, 
q.ueste industrie vanno scomparendo. 

Lazzarntti Luigi di Martigoacoo. 
Ha messo in mostra parecchie reti da 

uccellanda. Lavoro esattissi'mo, di molta 
pazienza, degno del massimo elogio. 

Soainl 'Qiov. Batt, di Vllla-Oaooia. . 
Espone un ricco e svariatisslmo assor­

timento manichi da, frusta. Ce ne sono 
di origio{ili, di eleganti, di cornimi'ed 
altri Veramente robusti e resistenti. 

Anche Antonio Pozzo di Moretto e 
Cocootli Giov, Batt, espongono : buon 
campionario manichi da frusta. 

Oristofoli Angelo di San Giorgio di 
Nogaro. 

Presenta variata raccolta di scopo spaz­
zole ecc. montate con relativo manico, 
di saggina. Perfetta e robusta ne è la 
lavorazione, talché possono stare in con-
correnna con produzioni extra regionali, 
e anche sorpassarne il moritOi 

Jacuzzi Giuseppe di Terenzano. 
Espone oggetti in vimini ed una 

gabbia in traforo. Benché alla: mostra 
sia profusione di tali articoli dei quali 
gran parte sono superiori alle nostre 
lodi, pure al modesto espositore va tri­
butalo un elogio per i suoi prodotti, e-
seguitl con diligenza, eleganza somma, 
e pieni di buon gusto. 

Marussig e Rovelli di Manzano, 
Hanno una numerosa mostra di sedie, 

dondolanti e cunapè intessuti di canna 
d'India. Gli oggetti si presentano all'oc­
chio d'una solidità a tutta prova, ed 
tntessuti con molta accuratezza e dili­
gènza. 

Questi prodotti verniciati a chiaro 
possono dare, dei punti a molti altri 
della loro specie, per la durata, se non 
per ricercata eleganza. 

Sabot Domenico di Màiizano. 
Espone pure delle sedie e canapè di 

legno lucidata linpagliato a colori. Sano 
articoli che non hanno pretese perchè 
fabbricati alla buona, nsa Vanno notati 
per la loro perfetta lavorazione d'im­
pagliatura e la modicità dai prezzi. 

Conti Paulo di Aviano, 
Inviò alla mostra quattro foggio di 

cappelli di lana ohe sarebbero molto 
strani se non ci rappresentassero fe­
delmente il pittoresco costume dei ter-
raziiani di quel Comune, costume che 
caratterizza \\ furlan a Venezia, poiché 
gran parte di quella gente si porta 
nella città adriatica per scopo di ser­
vizio. Ufabbricatòre merita le nostre 
lodi per la costanza e la fedeltà ohe 
serba al tradizionale costume, non la­
sciandosi intimorire della volubilità della 
moda cittadina. 

Non é a dirsi poi ohe le foggio dei 
cappelli d'Aviano siano sempre le stesse, 
poiché il Conti ci presenta anche un 
cappello che è di moda nel 1895- Soli 
dita, durata e prezzi buonissimi. 

Lirussi Giacomo di Samraardenchia., 
Cappelli paglia a cappelli per cam­

pagna a striscio di legno bianco. Da no­
tarsi i cappelli di paglia per la loro ec­
cezionale leggerezza e bella • forma, 
nonché per la mitezza dei prezzi. 

Pagnutti Teresa di S. Daniele e Della 
Zoanna Lucia pure di S. Daniele. 

Espongono un varìatissimo assorti­
mento di pantofole e pianelle, molte con 
ricami. Lavori eseguiti ooa diligenza ed 
accuratezza, prezzi miti, e qualità dura­
ture. 

Brusadini Antonio di. Pordenone. 
L'eleganza e il buon gusto sono la 

parte dominante di quanto espone il si­
gnor Brusadini. I suoi lavori in vimini, 
senzi abbagliare con colori smaglianti, 
hanno tale e tanto fine la lavorazione 
ohe il visitatóre deve rimaner colpito. 
E una cosa di più lo colpisce, la più 
importante, la convenienza dei prezzi 
cui cesti,:cestini, sedie, ecc., sono se­
gnati per la vendita. 

Buttazzoni Giovanni di Saadaniele, 
Espone parecchi bauli e valigie. Va 

notato nella fabbricazione di questi arti­
coli molta solidità, ma anche solidità 
nei prezzi, 

Miconi Antonio di Zompitta. 
Oest'3 corba e corboni par bozzoli. 

Lavoro solido, abbastanza accurato e 
convenienza per l'acquirente. 

Giovanni Fabris di Leonardo di S. 
Maria la Longa, 

Presanta una elaborata ed interes­
sante relazione: «Monografia delle pio-
cole industrie, campestri e forestali, del 
distratto di Palmanova » È un lavoro 
modestissimo ohe quasi si perde fra. la 
grande quantità degli oggetti esposti, 
ma ohe però scorto dall'occhio del vi­
sitatore, questi s'impissessa di lui, ed 
ammira la pazienza e l'aocuratezza di­
ligente dell'espositore. La relazione di­
mostrativa condotta con fina ed intel­
ligente analisi è degna di lode. 

Distretto forestale di Villa Santina a 
di Tpl mezzo. 

Espongono un ricco assortimento di 
utensili domestici in legno, adatti al 
caseificio. Sono oggetti benissimo lavorati 
e di grande utilità per la fabbricazione 
in piccolo dei latticini. 

Del Zan Giuseppa di Oimolais. 
Grande raccolta di spine, cannoli per 

botti 0 caratelli, fenili, saliere, pupajuoli 
comuni e doppi, bl'whieri assortiti, porta 
uova in aorte, ra)rtai con pestello,-eoe, 
eco, tutti oggetti in legno benissimo la-
vorato, alla portala del più meschino 
dei consumatori. Anche in questa ooov 
sione. non si smentisce l'antica fama, 
della fabbrica d'oggetti in légno di Oi­
molais. 

Le scuola dei vimini dj Fagagna, Por-
petto, Palazzoio dolio Stella, S. Giorgio 
aeila Eichinvelda e Castious di Strada, 
presentano unosvariatisslmo assortimento 
dei loro prodotti. 

Porpetto, ove primeggia in specialità 
l'arto del pastaio, e perciò la sua-scuola 
si chiama dei panierai, presenta dei ia-
vori io vimini naturali senza corteccia, 
e cioè dei panieri,, dei cesti, cestelle, 
corbe, eco, aoouraiaineate eseguiti. 

_ Palazzoio, oltreoché ai vari lavori in 
vimini, presenta anche dei tnppeti In 
erbe palustri di diligente fattura. 

S. Giorgio della Riohinvelda fra 1 
tanti articoli presenta dei cestini a tre 
piedi, da, lavoro, eseguiti con molta e-
sattezzaed eleganza, forma mappamondo. 

Oastions di Strada e Fagagna, pre­
sentano un svariato assortimento in cui 
primeggiano delle bellissime ceste per 
provvigioni, lavorate in vimini a colori 
diversi. 

, Una lode giustaiaoate meritata devesl 
tributare, e noi non indugiamo nel farla > 
pubblica, generalmente a tutti i pre­
posti che stanno alia direzione dei la­
vori delle singole scuole j poiché pale­
semente si scorgono d'anno in anno e 
d'occasione in occasione i progressi ohe 
codeste scuole vanno tacendo, a vantag­
gio di questa indostria. 

Isella Sezione II si presentano le ditte: 
Marco Bardusoo, Grassi e , Corbelli di 
Udine e Dante Linnssio di Tolmezzo. 

Ditt» Marco Bsrdusoo di Udine. 
Presenta fuori concorso, UT grandis­

simo assortimento svariato delle sUecor-
nici, e ve ne: sono dalle più semplici 
alle più complicate, da quelle sempli­
cemente a lista a quella intagliate ar­
tisticamente, dalle dorate smaglianti, 
alle bronzate, nichelate, eoo, 

Un ricco assortimento in metri di 
bosso e con buon gusto artistico beo 
disposti sopra una colossale cornice, pro­
dotta dalla atessa fabbrica, è ammirato 
costantemente dii numerosi visitatori 
dell'Esposizione. Ci sono metri lineari 
semplici, da un metro.a più, con, suste 
e molle, metri flessibili d'ogni foggia, 
decimetri e dóppi decimetri. 
, Diita Grassi e Corbelli di Udine. , 

Unica della.città ohe al . sìa presen-
tata col suo prodotti di sartoria :— ve­
stiti tatti — desta l'ammirazione ed il de­
siderio di acquisti fra i tanti visitatori. 
Fuori concorso porahà già premiata 
eoo medaglia d'argento alle Esposizioni 
riunite di Milano nel 1894, non: aspira 
a premi nell'attuale Esposizione, bastando 
alla novella quanto intraprendente 
Ditta l'onore di poter esporre ai visita­
tori della Provincia le sue confezioni 
che già a Milano ottennero elogi ed 
ammirazione. 

I cacciatori possono convincersi coi 
loro occhi della semplicità, dell'eleganza 
e perfeziona del costume cinegetico pre. 
sentato. Non una delle malteplici tasche 
e sacche nHoessarìo ed indispensabili al 
cacciatore mancano al vestito esposto. 
La stoffa, di qualità impermeabile, ac­
cessibile all'aria non all'umidità, rende 
l'abito sano e rispondente a tutte lee-
sigenze dell'igiene. 

II perfetto costume del velocipedista 
ohe impavido inforca la macchina veloce 
è degno d'elogio, per la fattura elegante. 
Il vestito del (owWstó, con il suo com­
pleto bagaglio da montagna, è superiora 
ad ogni encomio, e ben lo designava 
giorni sono un appassionato alpinista, 
quando 'lo classificava come indispensa-
bile all'amatore della gite alpine. 

Alla giovane Ditta ormai bene av­
viata negli affari, preferita ad altre più 
voflchie, sia per la bontà delle stoffe, 
come per li taglio inappuntabile ed e-
legante, noi facciamo i nostri elogi con 
sinceri auguri di buoni affari. 

Dante Linnssio di Tolmezzo. 
Espone tele lino per oaaeiflcio: quo. 

ste tele sevono per filtrare il latte prima 
d'introdurlo nella scrematrice. Ottima­
mente tessute rispondono perfettamente 
all'uso e di ciò va data lode all' intra­
prendente Linussio che per il primo si 
accinse alla fabbricazione di tali qua­
lità di tele. Lo stabilimento di tessitura 
dei signori Linussio di Tolmezzo è di 
antica fama, e fu sempre annoverato 
fra i primi della provincia. Da poco 
tempo il signor Linussio si accinse al­
l'ampliamento del suo stabilimento in­
troducendo nel medesimo tutta, quelle 
macchine ohe esigono i progressi mo­
derni per la fabbrioaaiona delle telerie. 
In tale opificio verranno occupati molti 
operai ed operaie ohe si guadagneranno 
onestamente 11 pane, mentre all'esperto 
attivo ed intelligente proprietario sa­
ranno fonte di ricchezza, ciò ohe noi 
gli auguriamo di cuore. 

La mostra bovina. 
Oo'gl si chiuda definitivamente la i-

sor.ziono di .animali per la mostra ohe 
avrà luogo il giorno 22 (giovedì). Io 
Giardino Grande si stanno tacendo i 
preparativi. Le disposizioni presa dalla 
speciale Ooramlssloaa assicurano un ot­
timo ordinamento. E importante' però 
che gli auimali giungano ,8ul luogo 
mólto in tempo e ci sia un conduttore 
per ogni animale. 

11 presidente del Comitato ordinatore 
ha diratùato la: seguente oiroolàtt ai 
signori espositori della mostra agricola 
operaia:, 

«Mi affretto infirmare V. S. ohe il 
giorno 22 corr. alle ore 3 pom. S. E. 
il Ministra di agricoltura farà visita 
alla mostra. * 

»,È desiderio del Gomitato ohe ogni 
espositore si trovi vicino agli oggetti 
esposti al momento dalla solenne visita 
ufflciale. » 

Oggidalle ore 8 alle 17, ha luogo la 
prima mastra speciale dai fiori recisi in 
genere che, oome era da aspettarsi, si 
presenta splendida. Sabato 2i corrente, 
alle stesse ore, si farà la mostra speciale 
delle rose recise-

Domani (mercoledì), nell'occasione in 
cui S. E. il Ministro Garazzuoli nella sera 
visiterà la fiera vini, nel Giardino an­
nesso si canteranno alcuni cori di occa­
sione/fra Cui quello ohe venne eseguito 
nel 185) qiiaido l'Associazione agraria 
.vanne riattivata. 

Giovedì 22 corrente, il Ministro- visi­
terà alle ore 2 pom., l'Esposizione. 

I signóri espositori ricevettero Invito 
dì trovarsi ognuno accanto agli oggetti 
esposti per eventuali schiarimenti. 

Giovedì II C imitato ordinatore, con 
rappresentanze provinciali e cittadine, 
offrirà un pranzo al Ministro. I vini ven­
nero scelti fra quelli presentati alla mo­
stra, da una Commissione extra provin­
ciale competentissima. 

Ricordiamo: 
Venerdì lanciata di colombi viaggia­

tori alle ore IO ant. 
Stamane si continuarono le prove per 

la lavorazione del terreno fuori porta 
Gitiinóna. 

Alle 10 s'iniziarono le prove di casei­
ficio nei locali dell'Esposizione, 

, Mérooladi mattina alle ore 8 prova 
di flitraziono di vini, nel magazxiai dei 
sigiiori Fenili (casa Nirdlni tu'iri porta 
Pi-acchiuso). 

Le prove di falciatura e spandifieno 
oh-) dovevano tarsi stamane alle ore 6 
nel terreno dal cede Brandis In Giar­
dino, avranno luogo invece alle 3 pom. 

Sappiamo che la Direzione della Scuola 
Agraria di Pozzuolo ha diramato Invito 
a tutti i licenziati dalla stessa, dall'anno 
di sua fimdazione ad oggi, di trovarsi 
colà venerdì p. v, alle ore 7 e mezza 
ant. per la visita òha vi farà ; S. E. il 
ministro Birazzuoll. 

II numero dei visitatori ieri all'E­
sposizione fu di circa 2000. 

S. E. il loistro BarmooU a Uiliie. 
Ecco quanto venne disposto per la 

breve permanenza di S. E. il Ministro 
Barazzuoli nella nostra città. 

nfercoledii 
Ore 4.58 pom. — Arrivo; ricevi­

mento alla Stazione; dopo di che S. E. 
sarà accompagnata a casa dell'on. Mor-
purgo. 

Ore 7.30 pom. — Pranzo offerto dal 
r ili. Prefetto all'« Albergo d'Italia», 
con numerosi inviti. 

— Visita alla fiera vini. ' 
Olovedìi 

Ore 9.30 ant. — Visita alla mostra 
bovina. 

— Dllfeuner in casa dell'on. Morpurgo. 
— Visita della città ed al Municipio. 
Ore 3.30 pom. — Visita all' Esposi­

zione. 
Ore 7 pom. — Banchetto per 100 

coperti circa all' « Albergo d'Italia. » 
Ore 8.30 pom- — Serata di gala nel 

Teatro Sociale. 
Venerdit 

Ora 7.30 ant. — Gita a Pozzuolo e 
visita a quella Scuola agraria. 

— Nel pomeriggio probabilmente gita 
a Oividale. 

Questo è 11 programma stabilito, salvo 
Iraprevedute circostanze ohe potrebbero 
rondare necessaria qualche variante. 

Non si sa ancora sa II Ministro par­
tirà venerdì sera o sabato. 

Per un egregio friulano che 
|>arte> Ieri abbiamo avuto il placare 
di stringere la mano al ooram. avv. Giu­
seppe Sollmbergo, venuto iu Friuli por 
saiutare gli amici prima di partire pel 
Canada, ove, oome i lettori sanno, andrà 
a rappresentare il nostro. Governo in 
qualità di Console.: 

All'egregio amico ripetiamo i nostri 
più schietti auguri, lièti di vederlo oc- : 
cupare un posto cui èra chiamato dal 
suoi studi e dalle sue speciali attitudini, 
e Certi che in quei lontani lidi saprà 
tutelare grinteressl a il decoro dell'I • 
tàlìà cou'sénho e ouoi-e di patriòta.' 

il cpmm. Sollmbergo andrà ad im­
barcarsi all'Hàvre sui piroscafi Tur-enne. 

Per li concorso Bandistico 
sappiami ohe il Ministro dalla P. 1. — in 
seguito a premure dell'on. Di Lenna — 
ha aggiunta una terza aiedaglla d' oro, 
alledue d'argento iu precedenzadestlnate. 

Ancora 11 coucormo Bandi­
stico» L'egregio CesiVo Sai-oni ci 
manda da Pordenone una secónda oòr-
rupondenza a propòsito delle cosa dette 
da altri nostri corrispondenti circa la 
formazione di quella Banda musicale. 
Sembrandoci sufflciantl le spiegazioni 
pubblicata ieri, dalle quali risulta-che 
la Banda di Pordenone è in perfetta 
regola col programma del concorso, non 
pubblichiamo questa corrispondenza per 
non inasprire una polemica che non ha 
motivo di èssere prolungata. 

goclet& Alpina S'rluiana. 
Domani ultimo giorno per iscriversi alla 
Carovana sóolasttca del 26. Li Direzione 
avverte i soliti soci ritardatari, ohe que­
sta volta dovrà inesorabilmente respin­
gere le adesioni tardive, senza riguardo 
a persone o a circostanza. 

Accademia di gflnnasttca. 
Domenica alle ore 1 e inezzaebbe luogo 
nel Teatro Minerva 1' annuooiàta acca­
demia di ginnastica. 

Bsaisaimo eseguiti, dai soci e viva­
mente applauditi gli esercizi alle paral­
lele, alla sbarra, alla scale. 

Gli eserĉ izi ritmici con la canoa ac­
compagnati dal còro «La palestra» e 
dalla Binda cittadina,, eseguiti dagli 
allievi ed allieve, suscitarono addlrltura 
l'entusiasmo, e se ne volle il bis ohe 
gentilmente fu accordato. 

Un braVo ai soci e ai fanciulli; u la 
lode al signor Dal Dan Antonio, che 
dirige sì bene le esercitazioni e che con 
tanta pazienza seppe ammaestrare quel 
bimbi; e cosi pura al maestro Fianco 
Escher par l'istralzione lor data nel 
canto. 

Causa l'ora "incomoda scarso pubblico 
assisteva, illoj spettacolo; 

IVon abbiamo nulla da mu­
t a r e a quanto é contenuto nel iiostro 
resoconto pubblicato ieri dell'assemblea 
di domenica della Società operaia, nella 
parte ohe si riferisce ad una interru­
zione del socio signor Sabastianutti An­
gelo, a proposito dell'entrata dal gene­
rala Cadorna in Róma. Il nostro reso­
conto è esatto, è l'altra versione di quel­
l'incidente, che 11 signor Sebaatlanuttl ci 
manda oggi per lettera chiedendo una 
rsttiJiea, non è vera. Tutti quelli ohe 
furono presenti all'assemblea potranno 
al caso testificarlo. • 

Scuola privata di commer­
cio» Nel tara l'altro ieri una visita al 
Collegio Paterno, dova è sempre ammi-
rablla l'ameno e vasto giardino per la 
ricreazione, la bella disposizione degli 
ampi e bene arredati locali, si da ren­
derlo, anche per la sua posizione vici 
nissima agli Istituti regi, un sito vara­
mente, delizioso ed un Collegio che può 
soddisfare ad ogni desiderio, abbiamo 
raccolta una vera primizia. 

Il prof. Girotte, trovandosi negli scorsi 
giorni a, Roma, ricevette torti inoorag-
giameutl da persóna autorevolissima e 
competenti, per Istituire annessa al suo 
Convitto una Scuola privata di com­
mercio per quei giovani che, compiuta 
la Scuola tecnica o la 4° ginnasiale', non 
vogliono, 0 non possono, più coiitinnare 
gli studi superióri e desiderano dedicarsi 
al commercio o per conto proprio o 
come agenti di qualche azienda. Sap­
piamo anzi che la Direzione del Collegio, 
sull'esempio di altri.Istituti privati con­
generi, al assumerà di far pratiche per 
ottenere un conveniente collocamento a 
quei giovani che vi finiranno lodevol­
mente i corsi di studio, l quali saranno 
sostenuti da.bravi professori. , 

Non pochi sono intatti adesso, ci di­
ceva il prof. Giretto, l giovani che, fatto 
li 3° anno della nostra Scuola tecnica, 
vanno a studiare la contabilità, la mer­
ceologia, la lingua, a Zurigo, a Lubiana, 
ecc. E ci faceva del nomi. Sarà dunque 
tanto di guadagnato por noi sa potremo 
trattenere qui questi giovani e far ap­
prendere In casa loro quello che vanno 
a cercare altrove. E sa la scuola che 
si vuol istituire acquisterà quél cradito 
che è desiderabile, non,sarà ditfloile che 
possa eaaera frequentata anche da gio-
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vani di oltre conflup, e specialmente del 
litorale. 

L'energia del Giretto, al quale rivol­
giamo intanto un elogio di cuora per la 
nuova istituzione di cui vuol favorire 
la città'nòstra, ci d i buon aW'làmen'.o. 
11 fatto dal Collegio ohs in be^va seppe 
acquistare tanto credito, come lo pro­
vano le molte isbriàoni già fatte anche 
per,il proistmo anno, lo dlMostw-

Quale appendice poi alla Scuola di 
eoi abbiamo fatto cenno, il Girotto, per 
accordi presi ooll'egregio signor Cozzi, 
presidente della localo Società degli A-
geuti di commoroio, terrà nel prossimo 
inverno, un,/oómo serale libero e gra­
tuito appdnio perì gli Agenti di Com­
mercio 6' possidenza. Da appositi pro­
fessori vi s'ioBegoérunoo, la contabilità, 
corrispondenza ê  geografia commerciale 
e stenografia. Quando.i progetti saranno 
maturi ed : avremo sott' occhio regola­
menti e progriimrai, ne ripsrIeremOì per 
oggi fummo forse anche troppo indisereti. 

S a i s r a V e f a t t o ohe il,signor 
Daniele Michellonl scrive essergli acca­
duto venerdì scorso sulla strada fra Pre-
mariacoo ed Orzano, noi pure ricevemmo 
ièri da esso signoi' Michellooi la nar­
razione che ieri comparve in altri 
giornali cittadini, ma non potemmo pub­
blicarla per ragioni di spazio. 

Oggi poi, appunto per la pubblica­
zione già fattane in altri giornali, è 
superfluo che riproduciamo tutta la let­
tera del signor Mlohsl/oni, ma basterà 
che la riassumiamo In poche parole. 

Detto signore, venendo da Rosazzo 
in vettura assieme alla sua famiglia, 
fu nel punto sopra indicato inseguito 
e raggiunto da due individui malamente 
vestiti In borghese, ohe aoi revolver 
puntalo cóntro di lui, gì'intimarono di 
fermarsi; e. quando la vettura si arrestò 
dichiararono, ch'erano guardii doganali 
e che dovevano perquisire il veicolo; 
ciò che fecero senza nulla trovare di 
merci di contrabbando. 

il signor Miohelloni descrive lo spa­
vento avuto dalla sua signora e dai bam­
bini, ohe piangevano; e dichiara di a-
ver resi edotti del grave fatto il Pro­
curatore del lie 8 l'Ispettore di P, S, 

' ' V i a g g i ò d i n o z z e » Ieri, poco 
dopo mezzogiorno, transitava per via 
•Bersaglio una carretta con suvvi sette 
od otto persone, fra le quali due èpos! 
novelli. Quando: la nuziale comitiva fu 
vicina allaportaPracohìuso, per la borsa 
,un,po()o sfrenala e per la curva della 
strada,» si ribaltò. Fortunatamente tutti 
feda lavarono manco male, riportando 
solo qualche esoOriazionè od ammaccatura 
è qu'alche strappo agli abiti.-

K L e ' s o l i t e I m p r u d e n z e . . . . 
« ì p o r t l v e . Disotti Egidia d'anni 42 
ìjibitante in via Tomadini n. 29, vendi-
irloe. d'i oggetti sacri sui piazzale del 
Santuario delle Grazie, fu ieri mattina 
verso le 7, mentre attraversava la detta 
Stradai per rincasare, investita e gettata 
a terra da una bicicletta montata dal 
.signor;GeraoneSerafloi fu Luigi d'anni 
45, orefice, da Udine, abitante in via 
tomadini n.; 43, 

Là-'Disetti Égidla ha riportato esooi 
nazione e contusione al terzo medio del 
braccio destro, dichiarate guaribili tali 
lesioni dal dott. D'Agostini entro 10 
giorni. , , ' ' 

I n S a b a r p a . Perchè senza per­
messo affittava camere ammobigliate a 
meretrici, venne ieri alle 3 póra. dichia­
rata in contravvenzione certa Moro Do­
menica d'anni 49 da Udine, abitante 
in via Cicogna ,n. 15. 
^ — Aila ore 10 ant. di ieri gli agenti 
di P. .S. arrestarono in via Cicogna 
Certa Fiorentini Kosa di Stefano d'anni 
86 prostituta da Venezia, perchè oziosa, 
vagabonda, priva di mezzi e di carte di 
ideotiflcaziooe, 

U u b a g n o i n v o l o n t a r i o . Man­
dano da Padova in data di ieri alla 
Oazjsetla di Venezia; 

«Stanotte la trentenne Giuditta Astu-
bli (?) da Udine che riposava, con altri 
pellegrini, sull'erba del Prato, svegliatasi 
di soprassalto andò a cadere nel canale 
del recinto. Venne subito raggiunta e 
posta in salvo. Pare si tratti d'un caso 
di,,, sonnambulismo». 

l i S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 14, del 17 agosto 1895, 
contiene : 
: — L'oredità abbcincloaata da Celottì Luigi fu 
ÓìoTauQì voDDQ aooettata dalla di lui mogUo 
Bi->sutti Orsola fu Domenioo di Forgaria par 
proprio conto e per i mioori dì lei tigli. 

— Nel giorno 9 settembre p. ?., preaio 1» 
{'retura di Spilimbergo, li procederà alta ven­
dita a pubblico ìnoaoto degli immobili aiti in 
mai)pa di Valeriaao ed appartenenti a ditte de­
bitrici verso l'esattore ohe fa procedere alla 
vendita. 

— Nel giorno 2 settembre p. v. avrà luogo, 
presso il Municipio di Palmanova, i'incauto per 
l'appalto fornitura di ghiaia per «a quinquennio. 
;_— Nei giorno 2! agosto (jorr-, preMo il Mu-

aioipio di Camino di Godròipo, acade il termine 
per offrire l'offerta del ventesimo por 1' appalto 
dei lavori di ooBtruBione del locale scolaatico ed 
ufSoio mauioipale del comuna omonimo. 

T e a t r o S o c i a l e . Applausi a Jori, 
espressioni della più schietta e più me­
ritata ammirazione, tributerà questa aera 
il più eletto pubblico Udinese ad ISmma 
Zilli, r artista concittadina che non ha 
tutti i snoi tesori nell'ugola, ma ne pos­
siede dt altrettanto preziosi nell'intelli­
genza, ohe svela coli' Intuito profondo 
delle,più ardue situaziònldrammatiche. 

Ad Emma Zllll —- noi no siamo certi 
-— riuscirà più prato II plauso o l'en­
tusiasmo dei concittadini, che gli stessi 
onori di cui la colmarono 1 primi pub­
blici il'ltalia ; ohe la stessa predilezione 
del sommo maeslro italiano vivente, il 
quale la prescelse fra gl'interpreti del 
suo ultimo capolavoro, 

Onoranin Emma Zilli questa sera J L 
pubblico dal «Sociale» renderà omaggia,, 
alla donna gentile, ohe, coi suoi trionfi 
nella combattuta palestra dell'arte, onora 
anche la città natia. 

La rapproaentaziono di questa sera 
del Meflsto/eie assume una speciale at­
trattiva. 

P e r t r u i f a , alle ore 10 di ieri, fu 
arrestato in via Aquileia dagli ageiiti di 
P. S., il sedicenne Komlisoh Ignazio, di­
sertore austrìaco,,perchè autore di una 
truffa di lire 2.1Ò in danno dell'eser­
cente Missana Francesco di via Aquileia. 

Tribunale penale. 
- ' Udienza del 19 agosto. 

Pividori Domenioo tu Valentino, d'anni 
80, contadino di Coseano,, imputato di 
mali tratti verso la figlia Maria, fu 
condannato a giorni 32 di reclusione. 

-^ Rovere Teresa fu Antonio, d'anni 
20, di Feletto, imputata di dna furti in 
danno Neiglelo Elisa e Qenussio Luigia, 
fa condannata a mesi 6 e giorni 7 di 
reclusione. 

U n a v i t t o r i a n o n d e l l ' A ­
f r i c a . Si sa ohe l'influenza e tutte le 
malattie infattive, lasciano come po­
stumi uno stato di debolezza generale, 
iuappetenza, diffioili digestioni, languore 
di stomaco eoe, ohe riducono l'organismo 
in uno slato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi casi ohe 
far oso del Ferro-China-Rialeri. Per le 
atte, qualità touico-digestlve eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura, 
una più pronta assimilazione e nutri­
zione, e per la notevole quantità di 

: ferro in esso contenuto aumenta con­
siderevolmente i.'globoli rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

La Nocera è digestiva — alealina 
leggera e gazzoaà — e costa poco. (69) 

P e r c b t d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali pst.qae-
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Qmnasiati, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle nàaterie In cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

A m b u l a t o r i o m e d i c o > c b i -
r u r g l c o . il dott. Riccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medioo-ohirurgioo 
in via Palladio-(già San Cristoforo) o, 1, 
primo piano. 

Riceva tuiti ì giorni tranne 1 festivi, 
dalle ore 1 e mezza alle S e mezza pom. 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro ohe ne fa­
ranno riohiesta'potranno avere la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n o f msdieo 
di S, M, il Re, ed i signori comm. IdUlgl 
C h i e r i c i » cavalior prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavaller prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. Ca<MSÌalupl ; cav, prof. &. 
M a g n a n l f C a v . d o t t . O . O u l r l c o , in 
congrega, tutti di iioma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottati) unanimità per 

TIPO DNICO.ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, KéneJla, Cnlcoli, Artrite 
spasmodica e deforniaute, retimatiami 
mnscolari, dispepsie, ditfloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oongresso 
scienti fico iuternaziotiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembro-ottobfH 1894, 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddn, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e 
farmacie. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UEIL M A T T I I V O Temionia oalma 

Ieri, alle 10 aut., dopo lunga malattia, 
a soli 49 anni spirava 

Ugo Rossi. 
Uomo di cuore e di pronto ingegno, 

ora apprezzato quale zelante impiegato 
al Municipio di Udine, ove prestò l'o­
pera sua per il corso di circa trent'anni. 

Nel 1866 in qualità di emigrato si 
arruolò nel 38° reggimento lanteria, di­
stinguendosi nel combattimento di Bor-
goforte. 

Oggi alle ora 5 pom. nella Parrocchia 
del Redentore seguiranno 1 di Lui fu­
nerali coli'intervento dei-componenti il 
locale Consorzio filarmonico del quale 
faceva parte. 

Alla sconsolata vedova e ai figli a-
raatìssimi le nostre sentite condoglianze. 

Udine, 20 agosto 1895. 
Gli amici. 

Bollettino dalla Borsa 
OOINE, ZO agosto 1895. 

I t en i i l t n |10 ago. 
Ilal, S '1, contanti 

<* &m mas» . . . 
Obbllgaitoni Aase Bcclaa 5 Vo ' 

Perrovie oieridionall . , . , . , 
> 8 '/( Italiane ex . . . 

fondiaria Bsnoa d'Italia 4 % 
• i% 

5 '/« Banco di Napoli 
PerroTia Ódine-Pontebba . . . 
ITondo nassa Bisp. Milano S°/g 
Preatito Provincia di Udine . . 

A s t o n i 
Banca d'Italia i , , 

• di Udine . . , . . . , . . 
• Popolare Prinhna . . . . 
t Cooperativa Udinese , . 

Cotoniflolo Odineia 
• Veneto 

Sooietlt Trimvia di Udina . . . 
1 Forr. Meridionali.... 
« p Mediterraneo, . . 

Cami t i e valu>« 
Francia obique 
Germania . > 
Londra . 
Auatrìa e Banconote , . . » 
Ooron» . » 
Napoleoni • 

< I t l in t iIIKpwcnI 
GhiUBora Parigi io coopons . , 
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105.06 
129 65 
87.52 

217.— 
107 — 
20.98 

89.27 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

18-8-95 1 ore 9. |ora 15 |ora«l 20 ago. 
ore 9. 

Bar. ni . a IO j. 
Alto m. 110.10 1 liv* dai mare 758.9 766.4 766.8 760.3 
Umido relat. 43 61 76 81 
Stato di Cielo aer. 1 '«• aer. Ber. 
Aoqaa oad mm 
a (direzione — 1 ^ — Aoqaa oad mm 
a (direzione — NW ~- — 5(v6l, Kilom. 2 — — Torm. centi^r. 29.8 1 2-1.2 \ 19.3 22.0 

Ten .pe ra .n r a ' I ^SM^ ' 
Temperatura minima all'aperto 12.8 
Tempo probabiie; 
Venti aettentrìonati freschi al and. Oielo vario 

con qualche temporale Italia superiore. 

La guerra par l'Il settembre 
Roma i9 — Mercatelli manda 

alla Tribuna che al campo di 
ras Maagascià si afferma aver 
Menelik promesso di muo­
vere coQtro gli italiani l ' I ! 
settembre. 

la tan to Menelik ha fatto un 
accagé per deviare tutte le ca­
rovane da .Massaua e dirigerle 
a Gibuti. 

B I B L I O T E C A 
Un ftamiiisiito 11 Storia e i e milanese, 
È stata pubblicità in questi giorni 

una curiosa monografia, ohe riguarda 
un antico albergo milanese, l'Hotel Ra-
beochino, uno dei ritrovi più eleganti, 
preferito dall'aristocrazia, dagli artisti, 
dal mondo politico e industrialo. Como 
è noto, esso sorge sull'area stessa del­
l'antico monastero di S.'Margherita di­
venuto poi carcere politico ai tempi del 
dominio austriaco. 

Questa puliblioazlon'e è dovuta a un 
caso fortunato: uno studioso di cose 
storiche, attendendo a ricerche sulle tra­
sformazioni edilizie più notevoli dei se­
colo scorso in Milano, trovò notizie e 
documenti intorno a quel monastero. 

Scelte ordinate le principali, pub­
blicò un opuscolo che offri in dono al­
l'attuale proprietario del Rebecchino, e 
del quale chiunque può chiederle copia, 
senza spesa. 

Ci è parso rispondente ujla curiosità 
dei moltissimi specie sii-auieri ohe visi­
tando Milano, assediano di domande il 
proprietario dell'albergo Rebecohino per 
avere siffatte iadioazioui ora raccolte 
nell'elegante opuscolo. 

Corriere co^^ aarckle 
Sete. 
Milano, 19 agosto. 

Premettendo che il lunedì, specie In 
quest'epoca, è giornata ohe. non può 
dare una norma sicura dei mercato sete, 
perchè molti interessati o sono assentì o 
ritornano in città solo dopo mezzogiorno, 
diremo oharandacneuto d'oggi non portò 
alcuna variazione. 

Esistono sempre richiesta abbastanza 
insistenti da parte del consumo europeo 
riguardanti greggìe e lavorati in titolo 
fino, ma con esito non proporzionato 
alle trattative, sia perchè diversi tìtoli 
mancano quasi totalmente, sia anche | 
per la sostenutezza di prezzo in cui | 
sono tenuti dai detentori. Come anche ' 
continuano 1 bisogni locali per filatoio ! 
ed affari in gregglette vecchie se ne ! 
fanno ogni giorno. i 

Il complesso del mercato dunque è • 
buono, la situazione d'esso lascia scor- ì 
gere ogni giorno un futuro regolare od 
i corsi, qualunque qualità essi riguar­
dino, hanno tendenza all'aumento. 

fDal Sole.) 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale dì Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova In piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante io Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ANTONIO ANOEILI gerente responsabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEMTISTA 

DELLE SOnOLE DI VIEMNA 

Assistetìe per molti a i i Sei ioti, prof, STetincicli 
Visite e coDsiilti ialle ore 8 alle n . 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

C E I A FATALE! 
Purtropp al tosho speaa 
Dopo une buine cane 
Di soportA la pene 
D'un ì)oa dolor di ^hav! 
La bo^ho e' ha la patinot 
Il stomi al flint brusor. 
L'è ara il glutidor, 
E' son fruzzaa i uèa. 
L'è ca' il catarro gàatriao 
Ch'ai fu rutti la bile 
E al teche di finilc 
Cui cheli un bon purgant t.... 
— Qholit ÌOT0C8 avola 
Un got di A m e r ò O l o z * l e (*) 
E date oheste atorie 
£1 finirà t'un lamp I 

(*) del farmacUta L, Sandri di Fagagna. 

l ìeposi t» s e i i e r a l e pe r . 
r i i a i ì » <ieir<lci|ua mioe-
r»lc iinturnlR Alcalina di 
iSkiiiiigsiliruilM pi'eii»» ICo-
iiitscli 

tetelliDflrta-OJiliB. 
PICO & CAVAGNA 

U O I I W B 
Viale della Slailono — (Tolofono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca -— Carbone fossile — 
Colto — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisionò tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
dì Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. . , 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Oloiohenberg » Johannisbrunnea ». 

fTovd 
^ infallibile distr 

rripe 
, infallibile distrottsm dei TOPI, 

A SORGI, TALPE. — Raccomandasi 
^ porche non poriooloso per gli ani-' 

1 mali douieslioi come la pasta ba-
JÈ ilasb e altri proparati. Vendesi a 
^ Liro t al pacco prosao l'lifticio 
A Annnuii del giornale < 11 Priuli ». 

line-&.B.ASPINMJiiafi 
SIIBUUBIO P O S C O L L e i 

r i m p o t t o 1V4HI1O Wwreo V o l p e 

D e p o s i t o C a r b o n i d i F à g ­
g i o , F o s s i l e , C o l i e l i e g n a con 
servizio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ed a prezzo conveniente e ven­
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a . 

Recapiti In Città prèsso il negoziante 
in oorabuatibill sig. Alessandro Sbuels 
via Aquileia n. 39 a rivenditori di B. 
Privative signori Gaetano ÉuraoóMona. 
Palladio num. I, Gio Batta Teoco yiA 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Pilipponi via PoacoMe n. 
21 e Giulia Gei Piazza dai Grani n. 3 e4. 

CAFPÌ MALTO KNIPP 
il migliore, il più na tura le , il 
più sano fra tutti i surrogat i 
di caffè, Vendesi presso tut te le 
droglierie e negozi in coloniali. 

Deposito genera le per la pro­
vincia e città presso la dit ta 

Fratelli Dorta. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale effloacia, 
pel rinlorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 3 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . I ^ O I X I Ì E G A , S. Salvatore, 4825, •7ENBZ1A 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmministrazioiie del giornale •« I l F r i u l i »•. 

oooooooooooooooooooooooooooot 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
• — - — ^ • s > O i S f l e s M - ' '• 

L ' a n t i c a Ditti GeffllaiO ZaCDIO pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d 'aver assortito este:«imente i propri 
l laSt&KKSul d'ogni genero di .Uotoliaflié occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 8 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » l a O O ^ 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

lateral i , armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioui in genere . Estesissimo deposito cornici dorate. 
PrszzHa Mn temere coMoroma, layoro 6 semzio iiaiEtalille. 

UOINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 
lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOV 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono cscluaivamente presso l Araministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O I ^ E A G ^ U A 
PER LA (̂ OrMSERVAZIOrNli E SVILLPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

O l l A n i O VpRllUtOVIAHPO 

Partenze Arrivi 
J>1, DDIKI 

M. a — 
0. 4.50 

1 M-* 7.0S 
D. 11.26 

! 0. 13J20 
I 0. 17.G0 

D. 20,18 

A n N H U 

B.es 
9,10 

10, M 
14.15 
18.30 
22.(15 
23.05 

Parinui 
nJL tmnmk 
D. D,aS 
0, 5.25 
0. 10.B6 
D, 14,20 
M. 18.15 
p."n.3i 
0. 22,2 

a 
Una ohioma folta e 

iiue.ite è degna ooroi;a 
della bellezza. 

(*) Questo trdQO si /«rma a Potibaoù», 
(**) Parta da Pordenone. 

Arrivi 
h nsnn 

10.16 
)6,Ì4 
16,6B 
as.4D 
21.40 
2.1)6 

L i barba erFi capelli 
aggiungono all 'uomo a-

P>'tti> di bellezza, di 
forza 0 di aeuno. 

B ^ l 

ó 

u usila A PONTIBBÀ hk MHTiUU A ÓBIIM 

0, Ó.65 9.— 0, a.3d' 9.2t> 
D. 7,56 9.66 D. 0.29 11.05 
0. 10.40 lli,44 0, 14.3!) IJ.OiJ 
D. 17.06 19.09 0, 10.56 19.40 
0. 17.86 20.60 D, I8,S7 2(1.06 

DÀ n o n n i À PORTÒaU. DJL V Ò U T O O S . A D D I H I 

0. 7.67 9.57 M, 8.62 9,07 
M. (3.H M.46 0. 13.82 16.37 
0. 17.2G 19,30 M. 17.14 19.37 
Colnoldenze — Da Portofjraaro pei Veooiia 

I alle ora 10,12 e La,li2i,0&.y«,!ia;w tftin. alle 
l ora 19.16. ' ' 

E i ' a e q n a d i C h i n i n a d i A n g e l o M l K o n e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interameijto.composto di sostanze tonico vegetali. É d'ioLSti 

!• mabile bontà. Non cambia il coloi-e dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immediali e soddiafooontissimi ancbe quando 11 | 

j c'adula giiSrnaliera dei capelli era fortissim?. E voi o madri di fumigli», usate d e l l ' a c q n a d i C h i n i n a d i A.na;e la f l l i i a u e e V. poi vostri figli durante l'ado 

ileacama; ê  fttenei sempre co)jtiii(iare l 'uso e loro assicurerete un' abbondante capigliatura. 

• Tutti colori ob'j li'ui.io i capelli sani o robusti dovrebbero pur^' usare t ' u r i n a d i C h i n i n a d i A i i « c l a « l ^ u i s o e C 'ì cosi eviterete il pericolo della | 

i eventuale Radula di essi o di vederli imbiancbìre, 

Si vende in flale (facon) da U r o » « t . i iO, ed in bottiglie da litro a H r e 8 . S » la bottiglia. — Per le spodiaioni per paeco, posjale a|^inngepo ^ecn» . »0. 

A Mino dai signori: Masòn,Enrico chincagliere, Fratelli Petrozsi liàrruocbieri, Minisini Francesco droghiere e j ^ ^ ^ f.rinacista. — A. Maniago da Bo-J 

ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlanti Eui^ariìo e dai Fratelli Lirisa. — V Tolmenio da Chinssi farmacista | 

'A Gemonà da Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoziante. 

t DA O A S A U D À A S P I U U B , DA S P I U H B A « U A M A 

0. 9.80 10.16 0. ,7,66 8,46 
' M 14.45 15.36 K. 13.10 13.65 
{ 0. 19.16 20.— 0. 17.66 IB:36 

1 DA VDtSm A OrTTDA'&^ DA OITIDAJUi A imtìfM 
, M. e.ló W l • 0. 7.10 7.38 

M. 9.10 9.41 M. 9S>'> 10:2S 
M. 11.80 12,01 M, 12.29 1 3 . -
0, 16.40 16,07 0 . 16.19 17.16 
M. 19,41 2012 0, 20.30 a),63 

DA ón'iini 

1 M. a;65 
A nBlSTll 

7.30 ' uTT li;07 
0. 8.01 11.18 0 . 9 - 12.SS 

> U. 16,42 19,88 0. 16.40 19.66 
0. 1730 20.47- M. 17.45 1.8D 

Pttrltiwt Arrivi Partenze Arrivi 

DA ODCIB A B, D A M U I L X 

R. A. 8.— 9,47 
R. A, 11,20 13.10 
R. A. 14.50 16.48 
R. A, 1 8 , - 19,62 

DA • , DAitniLi A tn>mi 
6.46 B.A. 8.32 

11.15 S. T, 12,4p 
18.60 R,A. 16.86 
18.10 S. T. 19,85 

VERA TELA ALL'ARNICA 
IMIIano - Farmacia A n t o n i o T e n e » , successore a, Qattefini - Afilano 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 ' •". 

Presentiamo questo preparato (je| naatro Ijaboratorio, dopo nna .lunga serio d'anni 

Europi 
di prp|a^ iyofldoteiot|e4uto ni/pwno'successo, nonché le lodi , più sincere ovunque 
stato'aUopftrato, 6i vrni'uiS'asi'ssidia" Vatidita in Europa od in America. Acconsentita la 
vendila dal Cijnsiglio, Superinro di Sanità. 

Esso non deve esser contuso con altro specialità che portano^ lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso da mo'se. ll| nostro proparato è' un 'Oleostéàri.fo 'disteso 5 
sn telache contiene i principi! dell 'arnloà m o u d a n a , pianta riatiVa"clellc alpi, co- f 
noscivta fino dalla più jemota antioMlt ' ' '"" '""' 

Fii nostro scopo di trovare il modo di avere la np^t/a tela nqlla quaie oon siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediaì̂ te .un p r o c e s s o 
speofa le ed un «pitaa'uto Ai n a « ( r « e«elHMlra luvenz|ji»iao e propHoti»* 

Lanostri tela viene talvolta FALSIFICATA qd,ignitil;a go,lf»jjionte lOol Y.ERpER.^Mli, 
VBLEKO ctìlo!cioto pjr la sua aziono corrosiva, e questa dove essere liButata, richie­
dendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-
mento dalla'nostra Farmacia, Cha^è timbrata in oro, 

InùnmWèvoli sono le' guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo allestano i 
i i n m e r u s t oe r t l f l oa t l ulio pusaeiilKBno. In tutti i dolori, in generale, ed in 

p a r i e nel coT'^o la g u a ­
lca'' nisfrlllca' , nelle ma -
>(» d ' u t e r o , eoe* Serve 

a lenire i d o l o r i d a a r t r i t l d e « ra | i lon , ; l a p a t t a i risolve la collosità, gli indu­
rimenti dacioatHoi,'ed ha'liìòlti'e molte aitrf'ùtili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente poi calli. ' ' •» • •• •' 

Costa lire fO.SO al me(ro — Lire a .^0 al mezzo metro, 
Lire * . ao la scheda, franca a domicilio. 

n i v e n d U o r l ; In Vd lne , Fabris Angelo, G. Gemelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippjzi Girolamo; Cìorlxla, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l c s l o , 
Farmi eia C. Zanetti, G. Serravallo ; Kara, Farraaoia''N. Androvich ; T r e n t o , Ginpponi 
Carlo, Frizzi C.., arnioni :,*eil]|eji5li^,,j|9lper; Orna , Grablovitz; P i u m e , G. Prad .̂m, 
Jachel F,] wr ià i lo , Stabilimenlo C, Brba, via Marsala, N, 3, e sua succursale. Gal­
leria Vittorio lilmanuele, Ni 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 \ U a n i a , via 
Frate, iS. 9(5, e'in tutte le principali Farmacie del Segno. 

miTE m I » ? Guardarsi dai calori estivi 
facoudo !a cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissi^io al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
denoli. — È il preferito del ricosti­
tuente anche economioameate perchè 
bastano' 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido­
nando il colorito, 
il buon umore, 
l'iippetit), e la 
forza. 

TOLEl^ LA 1 

è il prototi'po dello'acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aicaIina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione piti diffìcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
f teg iua (l'elle l o q u n d a tavola . 

I vostri r icci nou si scioglieranno più 
neanche crii forti calori dell ' estate 
farete uso costante della 

Veraarrlcciatrice 

de l c a p e l l i 
preparato dai 

Fr. Rizzi-Firenze 

Bâ DRQdo prima i 
capelli colla ^ioct'p-
jEtHo, ed arfifloiftndóli 
p«Ì oogU' appOBitiW-
riooiatorì apeotàli ìti-
clnsi nella sua scatola 
si ottteae una perfetto e robnata arrìcoiatnra 
piegante e Dol pìii breve tempo poBBÌbUe, man-
teUendoli intotti per molto tempo. 

L'immenso successo 'ottenuto 
è una garanzia del suo effetto-

Ogni bottiglia è ìa elegante aslaodìo con aU' 
aeftai dae arrìcciatori spaciaii ed ìriraztoi^e,rela­
tiva: trovasi vendibile m'^Udiae presBÓU'Àmmi-
Bistrazione dal Qiomale II Friuli, a lu, 9 * S O . 

La PoivgXie Rosea 
a base di china 

pep iibianehire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oas-
aarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si venda pressa l'tiffloio annunci del 
nostro Giornale. 

1 r 
ed altre malattie nervose,,.̂ i.gHarig(;oDO .radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAHINI 
qA.BiOL.OGNA 

Si trovano in Ilaliaefirori nelle primarie Farpiacie. 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

"ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
feoilita si può lucidale il proprio mo 
big'io. — Vendesi presso VAmmi-
nislrazione de) «Friuli» al , prezzo 
di Cent. SO la Bottiglia. 

^Brunitore .istntatteQ 
i per pulire istantaneamoole flua-
i lunque metallo, òro, algente, pao-
3 foug, bronzo, ottone eco. Vendesi 
1 al prezzo di Centesimi SS presso 
a l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
l FRIULI, Udine Via della PrefeV 
J tura anm 6. 

iBrunitore istantaneo 

Le migliori tinture del moDdo 
rlcoaoflie,iute d a o l t r e <rota<n 
u n n i ,o«me l e .più lOfflo^.el e 
,aivsolM<^<Heato l u o o q n e s o n o 
lo NegrupHti % 

Rigeneratore flniyers^e. 
Ki'jloratore dei Capelli PratetU Bixti 

Pireme 
di ANTONIO LONGfiGA — Veoeiia 

Questo preparato senza essere una ' 
tintura, ridona ai capelli bianchi j l 
loro primitivo color u.ero, caataano ê 
biondo V litopedi'sceJ-la' cadutliVf'feria 

il bnlbo e dà loro la morbidezza e la freschezza della • 
gioveutù. Vien' preferito da lutti perchè di.Semplicissima 
applicazione. — Alla bottigliai ÌA. 8 , 

ACQUA CELESTE AF^IPAWA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

TicRB perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ,né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi .la sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
caziouo e duratura quìndici giorni. ,. „ . , . 

Una bottiglia ViV'&Sanle ostoccio ha la durata dt 6 mesi e si vende a I- . « . 

Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per ' le signore,-poiché-là.piu. 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior, P " T , „ ° ' 
simili tinture in '3 bolligliè, e di più lasci?,,! c,applli. p.iegh9Vcd,i,fi(iw?i,p,rwa„4(illo-

.ipérazjone, conaeryan4ono,,la loro lucid.qzza naturalo.t' - ' i ' 
ÀUd scatola I " *• 

€|3BS%^E jltliElMCAt^.©. 
T. l>i t«r4 I » C].«i)'mètl'«9. - Ìauip"a'"t(n'tU!;a isalida fe. foripa ,_ î .,cqsaiP|9°! 

ipreffrila a quiinlo si trovano' in commercio -t^ ,11 Qerm 0!(ier:)Po>ìO„e, c«fflpoSi6,,di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli -e ne evita la caduta, imgo in 
biondo ca8tagno''e nero-perfetto: 

Ogm Cerone in elegante asittccio si iÈnde a !•. a ,5Q. 

Deposito'in Udine presso l'UfBdo annutìp ".léf giopa^e « J l i p ^ i p | L | », Via ' 
Pretottuia fi. 6. ' ' " • ' • , . ^ 

Udine 188B — Tip. Maroo BtrduMO 

http://qA.BiOL.OGNA

